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AUTO ITALIA: FEDERAUTO, QUADRO NORME UE 

CREA SCONCERTO, DAR RETTA AL MERCATO 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 02 gen - "Il risultato di quest'anno conferma l'inefficacia 

di una politica di incentivazione discontinua e confusa, ma soprattutto di un quadro 

normativo europeo che continua ad essere ideologizzato e che ha creato sconcerto sul 

mercato - soprattutto nella parte di privati e societa' - che ha mostrato di non gradire 

l'auto elettrica se non con il sostegno di un massiccio contributo pubblico, impossibile da 

sostenere sul lungo periodo". Lo ha affermato Massimo Artusi, presidente Federauto, a 

commento dei dati sulle immatricolazioni del 2025 in Italia che invita l'Ue a "dar retta al 

mercato". 

"Se riguardo al tema di incentivazione e' ormai tanto indiscutibile quanto ineluttabile 

mettere mano alla politica fiscale italiana, terminando la stagione dei bonus, non 

contribuisce a diradare la confusione l'annuncio del nuovo pacchetto normativo presentato 

dalla Commissione a seguito della richiesta - dei governi e dei produttori - di una 

maggiore flessibilita' nel Regolamento CO2" secondo Federauto. "L'abbattimento del 10% 

delle emissioni della CO2 lasciato alle motorizzazioni termiche - continua Artusi - 

certamente non corrisponde alla domanda reale del mercato, cosi' come continua ad 

essere irrealistico pensare di ridurre del 90% le emissioni (al terminale di scarico) mediante 

la diffusione massiva delle Bev considerato che nel mercato Ue la quota delle Bev si aggira 

intorno al 18% dell'immatricolato'. 
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Il mercato auto 2025 in Italia chiude in 

calo ma premia il lusso 

1 Gennaio 2026 
Il mercato auto 2025 in Italia conclude il percorso annuale con un bilancio che riflette le 
incertezze di un settore globale in profonda mutazione. 

Le statistiche finali indicano una flessione del 2,1% portando il volume delle vendite a 
quota 1.525.722 unità nell’arco dell’intero periodo. Il risultato di dicembre mostra un 
incremento del 2,2% derivante dai contributi statali dedicati alla mobilità a zero emissioni. 

Mercato auto 2025, il dibattito sulla transizione energetica coinvolge le 

istituzioni europee e le richieste di flessibilità del mercato 

automobilistico 

La crisi delle immatricolazioni colpisce la zona euro con perdite in Francia e Germania 
dove i livelli rimangono sotto il periodo prepandemico. Massimo Artusi dichiara che 
“l’abbattimento del 10% delle emissioni della CO2 lasciato alle motorizzazioni termiche 
certamente non corrisponde alla domanda reale del mercato”. 

La politica dell’Unione Europea riceve critiche per un approccio ideologizzato che ignora 
l’impatto prodotto durante l’intero ciclo di vita delle batterie. Gian Primo 
Quagliano del Centro Studi Promotor evidenzia la necessità di un piano per risarcire i 
danni arrecati all’industria e ai lavoratori del settore dell’automobile. 

Il comparto del noleggio registra gli incrementi maggiori con un saldo positivo 
del 12,5% compensando in parte il calo degli acquisti privati. L’elettrico puro segna un 
balzo del 107,3% a dicembre raggiungendo una quota di mercato del 11,1% nel mese 
conclusivo dell’anno. La Commissione Europea deve integrare i biocarburanti come 
soluzioni per contribuire al raggiungimento dei traguardi ambientali fissati per i prossimi 
dieci anni. 

Le prestazioni delle automobili elettriche mostrano un aumento del 25,3% testimoniando 
l’interesse dei consumatori verso le nuove soluzioni di trazione alternativa. 

 

https://www.centrostudipromotor.it/
https://motori.quotidiano.net/
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Federauto: mercato auto dicembre +2,2% 
  

 

Secondo i dati comunicati dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, il mese di dicembre 2025 totalizza 108.075 immatricolazioni 
di autovetture nuove rispetto alle 105.726 di dicembre 2024, 
segnando +2,7%. 
 
«Il risultato di quest’anno conferma l’inefficacia di una politica di 
incentivazione discontinua e confusa, ma soprattutto di un quadro 
normativo europeo che continua ad essere ideologizzato e che ha 
creato sconcerto sul mercato – soprattutto nella parte di privati e 
società – che ha mostrato di non gradire l’auto elettrica se non con il 
sostegno di un massiccio contributo pubblico, impossibile da 
sostenere sul lungo periodo». Lo ha affermato Massimo Artusi, 
presidente Federauto. 
 
Aggiunge Artusi: «Se riguardo al tema di incentivazione è ormai tanto 
indiscutibile quanto ineluttabile mettere mano alla politica fiscale 
italiana, terminando la stagione dei bonus, non contribuisce a 
diradare la confusione l’annuncio del nuovo pacchetto normativo 
presentato dalla Commissione a seguito della richiesta – dei governi 
e dei produttori – di una maggiore flessibilità nel Regolamento CO2. 
Anzi, l’abbattimento del tabù del 100% per la produzione di auto solo 
elettriche sembra tesa unicamente a ottenere i titoli dei giornali e a 
manipolare la pubblica opinione, mentre su quello striminzito -10% 
attribuito al termico e ai biocarburanti vengono introdotti una serie di 
paletti, coinvolgendo anche l’improbabile acciaio green in un gioco di 
crediti e risparmi difficile da interpretare, tali da richiamare antica 
usanza di dare qualcosa con una mano e riprendersela con l’altra. 
L’abbattimento del 10% delle emissioni della CO2 lasciato alle 
motorizzazioni termiche, peraltro, certamente non corrisponde alla 
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domanda reale del mercato, così come continua ad essere irrealistico 
pensare di ridurre del 90% le emissioni (al terminale di scarico) 
mediante la diffusione massiva delle BEV considerato che nel 
mercato UE la quota delle BEV si aggira intorno al 18% 
dell’immatricolato». 
 
Continua Artusi: «Ma è tutto il complesso del nuovo pacchetto 
Automotive che punta ancora, sempre e soltanto sulla 
motorizzazione elettrica, con sostegni ingenti per la produzione di 
batterie e gli incentivi per le auto utilitarie, in un inseguimento 
sanguinoso delle tecnologie cinesi che sta provocando la chiusura di 
interi stabilimenti dell’automotive, dei produttori di componenti e dei 
concessionari europei. Quella della Commissione, dunque, non è una 
retromarcia ma pura cosmesi normativa, con la prosecuzione 
pervicace, verso lo stesso obiettivo di una produzione tutta e solo 
elettrica, rinviata forse solo di qualche anno. 
 
Se la Commissione avesse davvero voluto cambiare rotta, avrebbe 
dovuto non solo riconoscere formalmente – come ha fatto – i 
biocarburanti come “renewable fuels”, e quindi idonei a contribuire a 
quel 90% di emissioni zero, ma avrebbe dovuto conseguentemente 
rinunciare anche allo strampalato criterio di misurazione delle 
emissioni al tubo di scarico (ciclo Tank-to-Wheel) che di fatto obbliga 
alla trazione elettrica, ignorando l’impatto che essa produce a monte 
(ad es. estrazioni minerarie), nell’utilizzo del veicolo (ad es. fonti della 
produzione elettrica) e a valle (ad es. riciclo del mezzo e dei 
componenti elettronici)». 
 
Conclude il Presidente Federauto: «È dunque fortemente auspicabile 
che la proposta della Commissione venga largamente emendata in 
questo senso dal Parlamento europeo e che ciò venga fatto al più 
presto possibile, per evitare che decisioni più razionali e aderenti al 
mercato arrivino prima che sia troppo tardi. L’appello è “si dia retta al 
mercato”». 
 
Passiamo ora all’analisi della struttura del Mercato Auto: il lieve 
incremento del mese di Dicembre non riesce a portare in pareggio il 
2025, che chiude in negativo. 
 
Anche nel mese di Dicembre 2025 i Privati registrano un segno 
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negativo (-3,49%), suggerendo forse il Leit Motiv di quest’anno: nei 
dodici mesi il canale dei Privati perde il 9,3%, pari ad un’emorragia di 
quasi 85.000 immatricolazioni (il canale rappresenta il 54,1% del 
Mercato Auto, -4,5 p.p. rispetto al 2024). 
 
Questa situazione, molto pesante da un punto di vista numerico, non 
può di fatto essere compensata dall’andamento positivo degli altri 
canali di vendita. Se da un lato, infatti, le Autoimmatricolazioni 
registrano nell’anno un incremento del +3% (+5.000 vetture, pari al 12% 
di q. di m.), è il canale del Noleggio che ha registrato gli incrementi 
più sostanziosi: +12,5% rispetto al 2024, pari ad un saldo netto di circa 
48.350 vetture in più (il canale rappresenta il 28,5% del totale 
mercato). 
 
Tutto ciò, come dicevamo, comporta il saldo negativo del 2025, 
rappresentato da una flessione del 1,9% circa (-29.309 vetture 
immatricolate). 
 
Passando ora alle alimentazioni, non possiamo che confermare, 
anche in questo caso, l’andamento dell’anno appena passato: in calo 
le alimentazioni tradizionali, in forte rialzo Elettrico, Ibrido e Plug-In. 
Vediamo nel dettaglio. 
 
Nel mese di Dicembre 2025 l’Elettrico ha segnato un incremento del 
+107,3% (+6.200 vetture), arrivando a rappresentare una quota di 
mercato pari al 11,1%. Lo stesso dicasi per il 2025: incremento 
percentuale pari al +45,76% (+29.614 vetture immatricolate) che 
portano le BEV a rappresentare il 6,2% del totale mercato. 
 
In crescita il canale dell’Ibrido (Mild + Full): +11,8% (44% q.di m.) a 
Dicembre 2025, +9,7% nel cumulato 2025 (44,8 q. di m.). Stesso 
discorso per il canale PHEV, in crescita sia a Dicembre (+137,3%) che 
nel consuntivo annuo (+68,6%), in cui rappresenta il 5,7% del mercato. 
 
Come anticipato, perdono le alimentazioni tradizionali: Benzina (-30% 
a Dicembre, -18% nel cumulato), Diesel (-30,2% a Dicembre, +31,6% 
nel cumulato) e GPL (-1,2% a Dicembre, -2,7% nel cumulato). 
 
Negli ultimi tre giorni di Dicembre 2025 è stato immatricolato il 29,8% 
del totale mercato. 
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DIRETTORE RESPONSABILE FRANCESCO CARRASSI 

3 GENNAIO 2026 

MERCATO AUTO, ALTRO DICEMBRE IN ROSSO 
  

 

AGIPRESS – Dicembre 2025 registra una lieve crescita del mercato auto italiano: 

secondo i dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le 

immatricolazioni sono state 108.075, in aumento del 2,2% rispetto allo stesso 

mese del 2024. Un risultato che però non basta a salvare l’anno, che si chiude 

complessivamente con un calo dell’1,9% (-29.309 vetture). 

Per Massimo Artusi, presidente di Federauto, il dato conferma le criticità 

strutturali del settore: politiche di incentivazione discontinue, incertezza normativa 

europea e una spinta ideologica verso l’auto elettrica che non rispecchia la reale 

domanda del mercato. Artusi critica il nuovo pacchetto Automotive della 

Commissione UE, definendolo una “cosmesi normativa” che continua a puntare 

quasi esclusivamente sulle BEV, ignorando alternative come i biocarburanti e 

l’impatto complessivo dell’elettrico lungo l’intero ciclo di vita. L’appello è chiaro: 

«Si dia retta al mercato». 

https://www.agipress.it/


28 
 

Privati in forte calo, cresce il noleggio 

L’analisi dei canali di vendita evidenzia il vero nodo del 2025: il crollo dei privati. 

A dicembre il canale perde il 3,49% e sull’intero anno il calo raggiunge il 9,3%, 

pari a circa 85.000 immatricolazioni in meno. I privati rappresentano comunque 

oltre la metà del mercato (54,1%), ma con una quota in forte riduzione. 

A compensare solo in parte sono le auto-immatricolazioni (+3%) e soprattutto il 

noleggio, che segna un robusto +12,5% nel 2025, con oltre 48.000 vetture in più e 

una quota di mercato del 28,5%. 

Elettrico e ibride in crescita, crollano benzina e diesel 

Sul fronte delle alimentazioni, il trend è netto: continuano a perdere le 

motorizzazioni tradizionali, mentre crescono elettrico e ibride. A dicembre le auto 

elettriche raddoppiano (+107,3%), raggiungendo l’11,1% di quota mensile. Nel 

2025 le BEV crescono del 45,8%, ma restano limitate al 6,2% del mercato totale. 

Molto forti anche le ibride (mild e full), che sfiorano il 45% di quota annua, e le 

plug-in hybrid, in crescita del 68,6% nel 2025. In netto calo benzina e diesel, con 

flessioni a doppia cifra, così come il GPL. 

Da segnalare infine l’elevata concentrazione delle immatricolazioni: negli ultimi 

tre giorni di dicembre è stato registrato quasi il 30% del totale mensile, a conferma 

di un mercato sempre più condizionato da strategie commerciali e scadenze fiscali. 
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Finalmente più numeri sul 
mercato dei camion: Federauto 
entra nelle statistiche e svela i 
dati per marca 
Il mercato dei veicoli industriali sopra le 3,5 tonnellate dispone da questo mese di una 
nuova fonte statistica. Accanto ad Anfia e Unrae, anche Federauto inizia a diffondere 
dati mensili e annuali di immatricolazione, elaborati su base ministeriale e 
disaggregati per marca. Numeri che descrivono un 2025 in lieve flessione, con il diesel 
ancora dominante e l’elettrico confinato a nicchie molto specifiche 
Di Redazione 

12 Gennaio 2026 
 

L’autotrasporto è tradizionalmente un settore povero di statistiche tempestive e 

dettagliate. Per questo, l’ingresso di un nuovo soggetto nell’analisi del mercato dei 

veicoli industriali rappresenta una novità tutt’altro che secondaria. Da questo mese, 

infatti, anche Federauto affianca Anfia e Unrae nella diffusione dei dati di 

immatricolazione dei veicoli commerciali sopra le 3,5 tonnellate di PTT, elaborando su 

base ministeriale numeri mensili e annuali, con un livello di trasparenza inedito grazie 

alla disaggregazione per marca. 

Un contributo che consente di leggere con maggiore precisione l’andamento di un 

mercato in lieve contrazione, ancora saldamente ancorato al diesel e con le trazioni 

alternative lontane da una reale affermazione. 

Andamento complessivo del mercato 

https://www.uominietrasporti.it/author/redazione/
https://www.uominietrasporti.it/
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Nel 2025 il settore dei veicoli industriali >3,5 t ha registrato un calo del 3,72%, 

fermandosi a 27.005 veicolicontro i 28.049 del 2024. Come sempre, la quota 

maggiore del mercato resta nelle mani delle motorizzazioni diesel, che hanno 

immatricolato 25.993 unità, pari al 96,25% del totale (contro il 97,39% del 2024), 

registrando comunque una diminuzione del 4,85%. 

Le motorizzazioni a gas hanno subito una contrazione più marcata, del 30,77%, 

mentre la trazione elettrica, pur mostrando un incremento percentuale appariscente 

del 178,77%, resta marginale in termini assoluti: 591 veicoli, ovvero meno di un 

punto e mezzo di quota sul totale, concentrati quasi interamente nella fascia sotto le 

7,49 tonnellate. Sopra questa soglia, infatti, le motrici elettriche vendute sono state 

appena 31. 

«La ‘grande spinta’ ai soli EV ha finito per invertire anche la crescita dei veicoli a CNG/GNL, che 

oggi vantano un circolante di oltre 3.000 unità e, soprattutto tramite l’uso del Bio CNG/GNL, 

garantiscono un impatto ambientale minimo» 

I trattori stradali, segmento di punta per peso e prestazioni, hanno segnato un calo 

del 6,95%, mentre il decremento più rilevante per classe di peso si registra nella fascia 

dei medi. Al di sopra delle 16 tonnellate, che rappresentano l’83% del mercato, il calo 

è stato del 3,23%, sostanzialmente in linea con quello complessivo. 

Immatricolazioni di veicoli industriali >3,5 t per 
alimentazione – Anni 2024-2025 
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Analisi per marchio 

Nel confronto tra costruttori, IVECO resta il marchio più venduto con il 30% delle 

immatricolazioni, nonostante un calo del 10,91%. Segue Scania, in flessione 

del 14,05%, Isuzu (-41,71%) e Astra V.I. (-47,77%). In controtendenza, 

crescono Mercedes Trucks (16,42%), Renault Trucks (13,65%) e Mitsubishi 

Fuso (12,57%). Più vistoso l’incremento di Fiat, seppure su numeri assoluti contenuti, 

pari a 308,11%. 

«A soli dieci anni dalla quasi totale cessazione della produzione di motori endotermici sui veicoli 

industriali, il mercato HDV appare ancora dominato in maniera incontrastata dal diesel. La 

trazione elettrica – come era ampiamente prevedibile per veicoli esigenti in termini di costi, 

autonomia e tempi operativi – non attecchisce e resta quasi del tutto assente al di sopra delle 7 

tonnellate e mezza» 

Immatricolazioni di veicoli industriali >3,5 t per classe 
di peso – Anno 2025 

 

Immatricolazioni di veicoli industriali >3,5 t per marca 
– Anno 2025 
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Scenario e prospettive 2026 

Il mercato dei veicoli pesanti resta condizionato da fattori regolatori, tecnologici e 

geopolitici. I costruttori HDV non hanno ancora ottenuto alcuna deroga nella 

gestione delle multe CO2, e le recenti misure europee risultano contraddittorie e 

poco chiare. 

«Ci auguriamo che la voce del mercato arrivi ai parlamentari europei, ai quali nelle prossime 

settimane è affidata la possibilità di modificare il pacchetto Von Der Leyen e che la 

Commissione Ambiente del Parlamento europeo intervenga a correggere le distorsioni che 

continuano ad alimentare l’incertezza degli acquirenti» 

In questo contesto, le previsioni per il 2026 suggeriscono una sostanziale conferma dei 

livelli di immatricolazione del 2025, almeno fino all’avvio degli incentivi del Fondo 

Pluriennale, appena approvato dal Governo su istanza di Federauto insieme ad Anfia, 

Anita, Unatras e Unrae. 
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Diesel dominante, HDV in 
calo: i dati Federauto 

 

Novità. Da questo mese Federauto pubblica i dati mensili e annuali del mercato dei 
veicoli commerciali al di sopra delle 3,5 ton di PTT. Le tabelle sono un’elaborazione 

di Federauto su dati del ministero dei Trasporti. 

Nel 2025 le immatricolazioni dei veicoli industriali al di sopra delle 3,5 ton 
ha perduto il 3,72%, fermandosi a 27.005 veicoli contro i 28.049 del 2024. Il 

mercato rimane largamente presidiato dal diesel che, pur registrando una 
diminuzione complessiva del 4,85%, ha immatricolato 25.993 veicoli, pari al 96,25 

del totale (contro il 97,39 dell’anno precedente). 

 

La diminuzione colpisce le motorizzazioni a gas che cedono del 30,77%. 
In quanto all’appariscente incremento percentuale del 178,77%, invece, la 

trazione elettrica guadagna meno di un punto e mezzo di quota, passando 
dallo 0,76% al 2,19%, e cioè da 212 a 591 veicoli (379 unità in più) 

peraltro concentrati nella fascia delle motrici al di sotto delle 7,49 
tonnellate che ha registrato 506 immatricolazioni (51 i trattori), mentre 

sopra questo peso si sono avute 31 motrici vendute. Da segnalare il calo 
percentuale dei trattori stradali -6,95. 

Nella disaggregazione per Peso la diminuzione più forte è nella fascia dei medi, 

mentre al di sopra delle 16 ton – che costituiscono l’83% del mercato, il calo 
(3,23%) è analogo a quello complessivo. 

https://telegram.me/share/url?url=https://trasportale.it/diesel-dominante-hdv-in-calo-i-dati-federauto/&text=Diesel+dominante%2C+HDV+in+calo%3A+i+dati+Federauto
https://telegram.me/share/url?url=https://trasportale.it/diesel-dominante-hdv-in-calo-i-dati-federauto/&text=Diesel+dominante%2C+HDV+in+calo%3A+i+dati+Federauto
https://trasportale.it/
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Tra i marchi IVECO resta il preferito con il 30,00% delle 

immatricolazioni, nonostante un netto calo del 10,91%, decremento peraltro 
inferiore a quello – su numeri più bassi – di Scania (-14,05%), Isuzu (-41,71%) e 

Astra V.I. (-47,77). In controtendenza, crescono Mercedes Trucks (16,42%), 
Renault Trucks (13.65%), Mitsubishi Fuso (12,57%) e, su cifre assolute più basse, 

Fiat (308,11%). 

 

“A soli dieci anni dalla quasi totale cessazione della produzione di motori 
endotermici sui veicoli industriali, ideologicamente voluto – e non corretto – dalla 

Commissione europea il mercato HDV appare dominato in maniera incontrastata 
dalle motorizzazioni a gasolio. La trazione elettrica – come era ampiamente 

prevedibile per veicoli esigenti, in termini di costi, autonomia, tempi operativi, 
come i camion – non attecchisce e anzi è quasi del tutto assente al di sopra delle 7 

tonnellate e mezza. La “grande spinta” ai soli EV ha finito per invertire anche la 
crescita dei veicoli a CNG/GNL (che vantano oggi un circolante di oltre 3000 unità) 
e che, soprattutto tramite l’uso del Bio CNG/GNL, garantiscono oggi un impatto 

ambientale minimo” si legge nella nota. 

“Rammentando che i costruttori di HDV (Heavy Duty Vehicles) ad oggi NON 
HANNO ANCORA OTTENUTO ALCUNA DEROGA NELLA GESTIONE DELLE MULTE 

CO2, la flessibilità richiesta alla Commissione europea si è manifestata, a 
dicembre, con un nuovo pacchetto di misure che è eufemistico definire 

contraddittorie. Ci auguriamo che la voce del mercato arrivi ai parlamentari 
europei, ai quali nelle prossime settimane è affidata la possibilità di modificare il 

pacchetto Von Der Leyen e che la commissione Ambiente del Parlamento europeo, 
che esaminerà per prima il progetto, intervenga a correggere quelle distorsioni che 

continuano ad alimentare l’incertezza degli acquirenti e il loro rifiuto ad adottare 
tutte le tecnologie applicabile ai veicoli pesanti.” 



35 
 

In questa situazione, a cui si aggiungono le incertezze provenienti dal quadro 

geopolitico, non è possibile fare per il 2026 previsioni che si discostino da una 
sostanziale conferma dei risultati conseguiti nel 2025, anche in attesa dell’avvio 

degli incentivi del Fondo Pluriennale appena avallato dal Governo su istanza di 
FEDERAUTO insieme a ANFIA, ANITA, UNATRAS e UNRAE. 
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L’allarme di Federauto Bus: “Senza 
finanziamenti il parco tpl è condannato a 
invecchiare” 
È Maria Fiorentino, Responsabile Settore Autobus di Federauto, 
l’Associazione Nazionale dei Concessionari, a lanciare l’allarme sul futuro del 
parco mezzi italiano destinato al trasporto pubblico locale: «I concessionari 
italiani manifestano le loro preoccupazioni per il progressivo 
assottigliamento delle risorse disponibili per il rinnovo del parco autobus in 
servizio Tpl, all’indomani del virtuoso periodo dei finanziamenti […] 

20 Gennaio 2026 di Redazione 

 
 

È Maria Fiorentino, Responsabile Settore Autobus di Federauto, 

l’Associazione Nazionale dei Concessionari, a lanciare l’allarme sul futuro del 

parco mezzi italiano destinato al trasporto pubblico locale: «I concessionari 

https://www.autobusweb.com/
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italiani manifestano le loro preoccupazioni per il progressivo 

assottigliamento delle risorse disponibili per il rinnovo del parco autobus 

in servizio Tpl, all’indomani del virtuoso periodo dei finanziamenti Pnrr che 

hanno consentito una riduzione tangibile dell’età media del parco circolante, 

specie per i bus urbani e suburbani». 

«Noi dealer abbiamo il polso del mercato e stiamo registrando una lenta ma 

progressiva tendenza da parte delle aziende Tpl a ridimensionare i progetti di 

investimento per il rinnovo del parco autobus. Stiamo tornando a capienze 

finanziarie di un paio di centinaia di milioni all’anno, che sono le risorse in coda 

al Piano Strategico Nazionale Mobilità Sostenibile, le cui origini risalgono a 

cinque governi fa, si tratta di risorse non sufficienti per continuare il processo di 

riduzione dell’anzianità media del parco, che ora rischia una nuova inversione di 

tendenza in senso inverso, ossia in direzione di una nuova fase di 

invecchiamento», ha aggiunto Fiorentino. 

«In campo abbiamo solamente i due recenti Decreti Direttoriali del 2025 (ndr. 

DD. n.152 di maggio 2025 e DD. 445 di dicembre 2025) che regolano i fondi del 

quinquennio 2024-28 del Psnms differenziati in base agli Enti Locali che 

gestiscono gli stanziamenti, che cubano circa 1,3 milioni di euro in 5 anni, di cui 

una buona parte sono stati già impegnati. Questi finanziamenti sono riservati 

esclusivamente all’acquisto di autobus elettrici, a idrogeno e a 

metano/biometano. Tuttavia, l’elettrico e l’idrogeno presentano costi 

unitari significativamente più elevati, soprattutto se rapportati alla 

capacità di trasporto e considerando gli investimenti infrastrutturali 

necessari, oltre a garantire percorrenze inferiori rispetto alle alimentazioni 

convenzionali. Ne deriva che, a parità di risorse, il numero di autobus 

acquistabili è inferiore a quello dei mezzi da sostituire: in alcuni casi 

servirebbero fino a 1,5 autobus elettrici per rimpiazzarne uno tradizionale», si 

legge ancora nella lettera di Federauto Bus. 

«Il metano e il biometano rappresentano certamente una valida alternativa – 

conclude Fiorentino – purtroppo a volte la loro applicabilità è condizionata 

dalla reale disponibilità delle infrastrutture sul territorio. È indispensabile 

prefigurare per tempo un nuovo strumento di finanziamento per il rinnovo del 

parco autobus, costante negli anni, che vada ad affiancare ciò che resta del 

Psnms e che sia pienamente coerente con il principio di neutralità tecnologica». 
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Federauto: «Un’azione per modificare il nuovo pacchetto automotive della Commissione EU» 

Federauto: «Un’azione per modificare 
il nuovo pacchetto automotive della 
Commissione EU» 

 

L’ Osservatorio per la Neutralità Tecnologica chiama i big della filiera Automotive 
per spingere l’Europa a scelte più realistiche e tecnologicamente neutrali 

«Sarà necessaria un’attività intensa e decisa per emendare la proposta di 

revisione del Regolamento CO2 della Commissione UE», lo ha dichiarato Massimo 
Artusi, Presidente di Federauto, intervenendo al convegno, «Il Futuro dei 

Trasporti: per una vera neutralità tecnologica in Europa», svoltosi a Roma, alla 
presenza del Ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, su iniziativa dell’«Osservatorio 

per la Neutralità Tecnologica dei Trasporti» (composto da NGV Italy, Federauto, 
Confartigianato e UNEM) in collaborazione con ACI e WEC. 

Massimo Artusi 

Federauto © Francesco Vignali Photography | Foto ufficio stampa per usi editoriali 
«Il contenuto del pacchetto Automotive della Commissione», ha aggiunto Artusi, 

«appare come un palliativo finalizzato a tener buoni i sostenitori del principio della 
neutralità tecnologica che in realtà è concepito ancora una volta in un’ottica mono-
tecnologica, secondo cui esiste solo l’elettrico, in base all’idea del tutto inefficiente 

https://sostenibilita.confcommercio.it/il-futuro-dei-trasporti-per-una-vera-neutralita-tecnologica-in-europa/
https://sostenibilita.confcommercio.it/il-futuro-dei-trasporti-per-una-vera-neutralita-tecnologica-in-europa/
https://trasportale.it/
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e illogica che impone il calcolo delle emissioni solo dal terminale di scarico. Vanno 

quindi rimossi i limiti previsti per i Biofuels nel calcolo dei carbon credit, aprendo 
in modo definitivo e senza ulteriori incrostazioni regolamentari al contributo pieno 

dei Biocarburanti per il conseguimento dei target di decarbonizzazione, sia per le 
autovetture che – soprattutto – per i veicoli pesanti». 

L’evento ha chiamato a confronto i principali stakeholder industriali, produttivi ed 

associativi della filiera Automotive e le Istituzioni competenti per definire il «che 
fare» per rendere più realistica e tecnologicamente neutrale il Green Deal 

Automotive UE e ha rappresentato la prima occasione di confronto approfondito 
all’indomani del nuovo «pacchetto Automotive» formalizzato dalla Commissione 

UE, che ha incluso una proposta di revisione del Regolamento sui target di 
emissione della CO2 per autovetture e veicoli commerciali leggeri. 

Si sono alternati gli interventi dei principali attori della filiera, come ENI, Snam, 

Iveco e le Associazioni dell’Autotrasporto, con quelli del ministro Matteo Salvini 
(«Il Governo Italiano è con voi», ha dichiarato) e dei parlamentari ed 
europarlamentari maggiormente competenti in materia, come Carlo Fidanza, Dario 

Nardella, Massimiliano Salini, Silvia Sardone e Luca Squeri. 

Tutti gli intervenuti sono stati concordi nel definire del tutto insufficiente («un 
palliativo» secondo i più) gli elementi di revisione dei target CO2 «concessi» dalla 

Commissione Europea nel testo presentato lo scorso 16 dicembre. 

Seppur con toni diversi, tutti gli europarlamentari intervenuti si sono impegnati a 
promuovere le necessarie attività emendative al fine di rendere più compiuti e in 

linea con le dinamiche del mercato i contenuti del nuovo Regolamento, puntando 
soprattutto sul riconoscimento del Biometano e dei Biocarburanti come vettori 

idonei al conseguimento dei target di decarbonizzazione, in aggiunta alle 
tecnologie full electric e idrogeno, attuando il principio della «neutralità 

tecnologica» nei fatti e non solo nelle dichiarazioni d’intento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://trasportale.it/green-deal-bocciato-dagli-utenti-in-rete-cosa-viene-chiesto-alla-politica/
https://trasportale.it/green-deal-bocciato-dagli-utenti-in-rete-cosa-viene-chiesto-alla-politica/
https://www.ilfoglio.it/politica/2024/01/16/news/lo-stadio-della-discordia-per-il-sindaco-dario-nardella-6103862/
https://www.ilfoglio.it/politica/2024/01/16/news/lo-stadio-della-discordia-per-il-sindaco-dario-nardella-6103862/
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Artusi, Federauto: “Azione decisa per 
emendare il pacchetto Automotive UE” 
Artusi invita i big automotive a spingere l’Europa a scelte più 

realistiche e tecnologicamente neutrali 

 

«Sarà necessaria un’attività intensa e decisa per emendare la proposta di revisione 

del Regolamento CO2 della Commissione UE», ha affermato Massimo Artusi, 

Presidente di Federauto, intervenendo al convegno Il Futuro dei Trasporti: per una 

vera neutralità tecnologica in Europa. L’iniziativa è stata organizzata 

dall’Osservatorio per la Neutralità Tecnologica dei Trasporti, in collaborazione con 

ACI e WEC, e ha visto la partecipazione del Ministro dei Trasporti Matteo Salvini. 

Artusi invita i big automotive a spingere l’Europa a scelte più realistiche e 

tecnologicamente neutrali 

Artusi ha sottolineato come «il pacchetto Automotive della Commissione appaia 

più come un palliativo che una vera strategia, ancora fortemente orientato verso 

l’elettrico, trascurando il ruolo dei biocarburanti». «Bisogna rimuovere i limiti 

previsti per i Biofuels nel calcolo dei carbon credit», ha aggiunto, «per consentire il 

pieno contributo di biocarburanti e biometano al raggiungimento dei target di 

decarbonizzazione, sia per le autovetture sia per i veicoli pesanti». 

https://www.motorionline.com/
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L’evento ha riunito i principali stakeholder della filiera Automotive, da ENI, Snam 

e Iveco alle associazioni dell’autotrasporto, insieme a parlamentari ed 

europarlamentari come Carlo Fidanza, Dario Nardella, Massimiliano Salini, 

Silvia Sardone e Luca Squeri. Tutti hanno concordato nel definire insufficiente 

l’attuale revisione dei target CO2 proposta lo scorso 16 dicembre. 

«Il Governo Italiano è con voi», ha dichiarato Salvini, sottolineando l’impegno 

nazionale per supportare una transizione tecnologica equilibrata e sostenibile. Gli 

europarlamentari si sono impegnati a promuovere emendamenti concreti, mirando 

a rendere effettiva la neutralità tecnologica, riconoscendo biometano e biocarburanti 

come strumenti validi accanto a elettrico e idrogeno. 

L’incontro ha rappresentato una prima occasione di confronto approfondito sul 

nuovo Green Deal Automotive UE, utile a definire strategie realistiche e 

compatibili con il mercato europeo, assicurando che le scelte regolamentari 

sostengano l’innovazione senza penalizzare tecnologie alternative già disponibili. 
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«Il mercato dell’auto è in transizione, ma senza 

chiarezza e incentivi il cliente resta fermo» 
di Matteo Scolari 

 

Tra calo delle immatricolazioni, spinta verso l’elettrico e nuove abitudini di consumo, il settore 

automotive attraversa una fase delicata. Massimo Montresor, presidente di Federauto Verona e 

concessionario storico, analizza per Focus Verona Economia numeri, tendenze e criticità di un 

mercato che sta cambiando pelle. 

L’automotive vive una transizione che non è solo tecnologica, ma culturale. A Verona, come 

nel resto del Paese, l’auto resta un bene essenziale per famiglie e imprese, ma le scelte di acquisto 

sono sempre più condizionate da incentivi, normative europee e incertezza sulle 

motorizzazioni future. Il risultato è un mercato che si muove a scatti, alternando rallentamenti e 

improvvise accelerazioni. Ne abbiamo parlato con Massimo Montresor, presidente Federauto 

Confcommercio Verona e titolare del concessionario Molin Auto. 

Presidente Montresor, come si è chiuso il 2025 per il mercato dell’auto a Verona? 

Il 2025 si è chiuso con un calo delle immatricolazioni del 2,1% sul territorio veronese. Un dato che 

riflette un andamento altalenante durante l’anno. A dicembre, però, abbiamo registrato un +2,5%, 

grazie soprattutto agli incentivi sull’elettrico, che hanno inciso in modo molto significativo sulle 

scelte dei clienti. 

Gli incentivi hanno davvero fatto la differenza? 

Assolutamente sì. Gli incentivi, arrivati fino a 9–11 mila euro, hanno permesso a molte famiglie di 

fare il salto verso l’elettrico. Nei saloni di Verona c’è stato un forte movimento, con un aumento 

https://veronaeconomia.it/2026/01/23/leggi-notizia/argomenti/associazioni/il-mercato-dellauto-e-in-transizione-ma-senza-chiarezza-e-incentivi-il-cliente-resta-fermo.html
https://veronaeconomia.it/2026/01/23/leggi-notizia/argomenti/associazioni/il-mercato-dellauto-e-in-transizione-ma-senza-chiarezza-e-incentivi-il-cliente-resta-fermo.html
https://veronaeconomia.it/2026/01/23/leggi-notizia/argomenti/associazioni/il-mercato-dellauto-e-in-transizione-ma-senza-chiarezza-e-incentivi-il-cliente-resta-fermo.html
https://veronaeconomia.it/
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sensibile delle vendite, in particolare su modelli compatti ed elettrici, che hanno beneficiato delle 

fasce di incentivo più alte. 

Quali motorizzazioni stanno reggendo meglio il mercato? 

Il calo più evidente riguarda i motori benzina puri. Cresce invece l’elettrico, ma quasi 

esclusivamente quando è sostenuto dagli incentivi. La vera colonna portante del mercato resta 

l’ibrido, soprattutto il full hybrid, che rassicura il cliente perché non cambia radicalmente le 

abitudini di utilizzo. 

C’è ancora confusione tra le diverse tipologie. 

Sì, ed è uno dei problemi principali. Oggi esistono mild hybrid, full hybrid, plug-in ed elettrico 

puro, ma per il cliente medio non è semplice orientarsi. Il mild hybrid si autoricarica e supporta il 

motore benzina, il plug-in va ricaricato e consente di viaggiare in elettrico per brevi percorrenze, 

mentre il full hybrid rappresenta spesso il miglior compromesso tra efficienza e semplicità. 

L’Europa spinge sull’elettrico: come reagisce il mercato? 

L’indicazione europea è chiara, ma il mercato non sempre è pronto a recepirla. Senza un percorso 

graduale e senza certezze, il rischio è bloccare le decisioni di acquisto. Il cliente ha bisogno di 

regole stabili e di una visione chiara sul futuro delle motorizzazioni. 

Il ruolo del concessionario è cambiato? 

Totalmente. Oggi non siamo più solo venditori, ma consulenti. Dobbiamo capire come il cliente usa 

l’auto, quanti chilometri percorre, se ha possibilità di ricarica, quali sono le sue esigenze familiari e 

lavorative. Solo così possiamo proporre la soluzione giusta, evitando scelte sbagliate che generano 

insoddisfazione. 

Il mercato dell’usato resta centrale. 

Sì, soprattutto dopo il Covid, quando la scarsità di auto nuove ha fatto salire molto i prezzi 

dell’usato. Ora la situazione si sta normalizzando: le case hanno più stock disponibile e i prezzi 

dell’usato stanno gradualmente rientrando. Resta però fondamentale offrire veicoli usati ben 

selezionati e garantiti. 

Il diesel è destinato a scomparire? 

Sta già scomparendo. Quando arriva un diesel usato recente si vende subito, ma parliamo ormai di 

una nicchia. Le limitazioni ambientali e i blocchi alla circolazione stanno spingendo il mercato 

verso altre soluzioni. È un processo lento, ma ormai irreversibile. 

Che prospettive vede per il 2026? 

Molto dipenderà dalle politiche di incentivo e dalla chiarezza normativa. Se il cliente avrà certezze, 

il mercato potrà ripartire con maggiore continuità. L’auto resta centrale nella vita delle persone, ma 

va accompagnata in questa transizione senza creare confusione o paura. 
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 PORTINERIA 

Artusi (Federauto), un'azione decisa 
per modificare il pacchetto auto Ue 
 
17:57 Giovedì 22 Gennaio 2026 
 
"Sarà necessaria un'attività intensa e decisa per emendare la proposta di revisione del 

Regolamento CO2 della Commissione Ue". Lo ha detto Massimo Artusi, presidente di 

Federauto, intervenendo al convegno, 'Il Futuro dei Trasporti: per una vera neutralità 

tecnologica in Europa', svoltosi a Roma, alla presenza del Ministro dei Trasporti, Matteo 

Salvini, su iniziativa dell''Osservatorio per la Neutralità Tecnologica dei Trasporti 

(composto da Ngv Italia, Federauto, Confartigianato e Unem) in collaborazione con Aci e 

Wec. "Il contenuto del pacchetto Automotive della Commissione - ha aggiunto Artusi - 

appare come un palliativo finalizzato a tener buoni i sostenitori del principio della 

neutralità tecnologica che in realtà è concepito ancora una volta in un'ottica mono-

tecnologica, secondo cui esiste solo l'elettrico, in base all'idea del tutto inefficiente e 

illogica che impone il calcolo delle emissioni solo dal terminale di scarico. Vanno quindi 

rimossi i limiti previsti per i Biocarburanti nel calcolo dei crediti di carbonio, aprendo in 

modo definitivo e senza ulteriori incrostazioni ri al contributo pieno dei Biocarburanti per 

il conseguimento dei target di decarbonizzazione, sia per regolamentare le autovetture 

che soprattutto per i veicoli pesanti". 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://lospiffero.com/ls_article.php?id=95294
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Federauto: “Emendare il pacchetto auto UE”, 

spinta su biocarburanti 
A Roma l’Osservatorio per la Neutralità Tecnologica chiama la filiera: nel mirino la 

revisione UE del Regolamento CO₂ e i limiti ai biofuels. 

A Roma, nel confronto tra industria e istituzioni sul futuro dei 

trasporti, il messaggio fatto circolare dagli operatori della filiera è 

stato netto: 

la revisione del Regolamento CO₂ proposta dalla Commissione europea viene giudicata troppo 

timida e, soprattutto, ancora costruita attorno a un’impostazione che di fatto privilegia una sola 

strada. È qui che si inserisce la posizione di Federauto: per Massimo Artusi, la fase che si apre 

richiederà un’azione serrata e “decisa” per correggere il testo e renderlo davvero coerente con l’idea 

— spesso evocata, meno spesso applicata — di neutralità tecnologica. 

Il nodo delle emissioni “allo scarico” e la battaglia sui carbon credit 

Il punto più contestato è il perimetro con cui si misurano le emissioni: secondo Artusi, continuare a 

ragionare prevalentemente sul dato “dal terminale di scarico” porta a scelte che appaiono 

scollegate da una transizione che, nella pratica, è fatta di mix e gradualità. Da qui la richiesta di 

rimuovere i limiti che incidono sul riconoscimento dei biocarburanti nel sistema dei crediti, aprendo 

in modo pieno al loro contributo verso i target di decarbonizzazione, sia per le auto sia — con 

ancora maggiore urgenza, nella lettura della filiera — per i veicoli pesanti. 

L’Osservatorio chiama i “big” della filiera: dal carburante all’autotrasporto 

Il convegno è stato promosso dall’Osservatorio per la Neutralità Tecnologica dei Trasporti (NGV 

Italy, Federauto, Confartigianato e UNEM) con il coinvolgimento di ACI e WEC, e ha messo 

intorno allo stesso tavolo aziende energetiche, infrastrutturali e industriali, oltre alle associazioni 

dell’autotrasporto. L’obiettivo dichiarato è trasformare una parola molto usata — neutralità 

tecnologica — in una piattaforma di proposte spendibili nella trattativa europea, partendo dalla 

lettura del nuovo pacchetto presentato a metà dicembre. 

Salvini e la politica: sostegno e “lavoro emendativo” in Europa 
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Nel dibattito è entrato anche il fronte politico. La presenza del ministro Matteo Salvini e di 

europarlamentari di aree diverse ha dato all’appuntamento un taglio operativo: la linea è 

lavorare su emendamenti per rendere il testo più aderente alle dinamiche reali del mercato e alle 

condizioni industriali europee. In sala, l’orientamento comune è stato definire insufficiente la 

revisione proposta, spingendo per un riconoscimento più concreto di vettori come biometano e 

biocarburanti accanto a elettrico e idrogeno. 

Perché la partita conta adesso: il pacchetto UE del 16 dicembre 

Il timing non è casuale: il confronto arriva all’indomani della presentazione del pacchetto 

automotive della Commissione europea del 16 dicembre 2025, che punta a sostenere la transizione 

verso la mobilità pulita e la competitività del settore, introducendo elementi di maggiore flessibilità 

e una proposta di revisione degli standard CO₂ per auto e furgoni. È su questo perimetro che gli 

operatori chiedono correzioni: non un cambio di obiettivo, ma una modifica degli strumenti e del 

modo in cui si certifica il contributo delle diverse tecnologie. 

La linea della filiera: “neutralità nei fatti”, non solo nello slogan 

Il filo conduttore, al netto delle sfumature tra i vari interventi, è una richiesta di realismo: far 

convivere più soluzioni, evitare vincoli considerati penalizzanti per alcuni carburanti rinnovabili e 

rendere l’impianto regolatorio più “aperto” alle tecnologie disponibili. In sintesi, la neutralità 

tecnologica viene proposta come strumento per accelerare la decarbonizzazione senza scaricare 

tutto su un’unica traiettoria industriale, soprattutto nei segmenti più difficili da elettrificare 

rapidamente. 

  

 

 


